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1. La contemplazione consiste in un sempl ice sguardo del l ' intel let to verso la pr i-
ma veri tà,  senza che si  formi alcun discorso né ragionamento. Essa consiste
ancora nel l 'azione del la volontà, che è un'operazione d'amore: per suo mezzo
noi s iamo resi  present i  a Dio e dal la sua presenza, passiamo al la sua unione.
Sicuramente le distrazioni involontar ie non impediscono la contempìazione. Cio
è manifesto perche esse non possono impedire l 'operazione e lo sguardo del-
I ' intel let to,  a causa del l 'eminenza e del la spir i tual i tà di  questa potenza, dove
non possono salìre i  fantasmi grossolani e terreni del l ' immaginazione
2. Questa ver i ta,  sconosciuta a molt i ,  fa sì  che di  sol i to essi  s i  preoccupino,
confondendo le operazioni di  queste due facoltà,  al lorché si  persuadono che le
sciocchezze e le stravaganze del l ' immaginazione sono ragionamenti  l iber i  del-
l ' intel let to.  Ahimè! Quante anime sante a causa di  questo errore, s i  fabbricano
giornalmente del le croci  e dei suppl iz i  inter ior i ,  quando credono o che sono
levate contro Dio, o che si  sono intrattenute in qualche catt ivo pensiero, o che
hanno consent i to a qualche al tro disordine sorto neì loro cuorel  Non v' inquie-
tate, anime desolate, tut to ciò è solamente un fuoco del l ' immaginazione, che
prendete per un ragionamento delìo spìrito; consolatevi, povere afflitte, conso-
latevi ,  i l  vostro intel let to è inaccessibi le a tut te queste stravaganze e la sua inno-
cenza r imane tutta intera, in mezzo al la rabbia e aql i  abbracci  di  una facoltà ani-
m a l e  e  i n d o m a b i l e . . .
3.  L 'amore può essere ostacolato e distrutto solo dal suo contrar io.  c ioè i l  pec-
cato.. .  Quando i l  vostro cuore è soavemente occupato da Dro nel l 'orazione, le
distrazioni talvol ta vi  conducono lontano, e tut tavia, quando r i tornate in voi
stessi ,  v i  t roverete nel la stessa soavita,  senza che i l  r iposo e i l  godimento del
vostro cuore abbia r icevuto alcuna al terazione da tutte queste stravaganze. Cio
vuol dire che l ' immaginazione non può nul la sul la volontà per ostacolarne l 'oc-
cupazione affet t iva con Dio, e che in mezzo a mi l le impert inenze che volteggia-
no in gran quant i ta,  i l  d iv ino fuoco può sempre bruciare tranqui l lamente.
4. Faccio ancora un al tro passo e dico che le distrazioni favoriscono perf ino la
contemplaz ione,  . . .D io  è  so l i to  nascondere  a ì l 'an ima la  sua un ione e  i l  ve lo  d i
cui  s i  serve molto frequentemente sono le distrazioni che, come una nube, le
sono poste davant i  agl i  occhi. . .  Come è santa questa ignoranza che conserva i l
dono di  Dio! Come sono servizievol i  le distrazioni che sono come una di fesa di
que l  d iv ino  tesoro l  E  quanto  àbuono D io  a  umi l ia re  l ' an ima con ques te  imma-
g inaz ion i  vo lub i l i ,  quando la  e leva  con le  sue comunicaz ion i !
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HAUTORE Nato v ic ino a Nantes in  una famigl ia  sconosciuta,  s tudia presso i l  ce lebre
col legio gesui ta d i  La Flèche ed entra nel la  Compagnia a 20 anni .  V i  sarà compagno
di  Huby,  d i  Rigoleuc (c f .  Semi n.86)  I l  suo min is tero d i  professore d i  co l leg io e d i  mis-
sìonar io parrocchìa le s i  svolgerà nel l 'ovest  e f in i rà i  suoi  g iorn i  a Par ig i  come di ret -
tore spi r i tua le mol to apprezzato.  Autore d i  successo,  egl i  lasc ia una decina d i  vo lu-
mi  che r i f le t tono questa d i rez ione.  Esperto p iù che teor ico del la  v i ta  spi r i tua le,  or ien-
tando r iso lutamente le  anime verso la  contemplazione,  egl i  fa  par te del la  mig l iore


